I MILLE VOLTI DELLA DEA

VERSO UNA NUOVA MITOLOGIA
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Laboratorio di simbologia applicata

A cura di Marcello Livi

L’archetipo della Grande Dea, nelle sue varie manifestazioni (Dea Madre, Signora degli Animali, Signora delle Acque, La Divoratrice, eccetera) attraversa i millenni, dai primordi della civiltà umana ad oggi, costantemente presente e insieme variamente declinato in tutte le civiltà e in tutti i tempi. 

Il  laboratorio che proponiamo è finalizzato a condurre ciascun partecipante  ad individuare, riconoscere e rappresentare, mediante la costruzione di una maschera,  quell’aspetto della Grande Dea che sente maggiormente presente in se stesso.

La maschera simbolica non è semplicemente l’apparizione visibile di un dio, ma, più propriamente, attraverso di essa si attiva nel mondo sensibile l’energia di una data entità divina, dotata di ben definite funzioni e attributi: la funzione della maschera stessa non è quindi tanto quella di rappresentare il volto della divinità, quanto piuttosto  di individuarne e proiettarne la qualità energetica.
Ne consegue che l’organizzazione dei diversi elementi che concorrono a costituire una maschera non risponde a criteri di verosimiglianza  estetica, ma a criteri simbolici, nel senso che ciascuno di essi (forma, colori, decorazione, acconciatura eccetera), si costituisce come immagine di uno degli aspetti energetici propria della figura divina che si vuole evocare, originando nel loro insieme una costellazione di icone dalla cui correlazione si origina il “potere proiettivo” della maschera stessa.
Di qui la frequente mostruosità delle maschere (non a caso il termine italiano mostro deriva dal latino monstrare, che significa, tra le altre cose, presentare, rivelare, rendere manifesto) dovuta appunto all’assemblaggio di elementi iconici tra loro apparentemente incongrui, ma che trovano una loro intrinseca ragion d’essere insieme proprio in forza dei rispettivi legami simbolici.

Il prodotto finale del laboratorio – le nostre maschere della Dea, appunto – saranno il risultato dell’unione da una parte delle caratteristiche indissolubilmente proprie dell’ archetipo, eterno e immanente, e dall'altra dell’immaginario individuale (personale e collettivo) di ogni partecipante, connesso al “qui e ora” del nostro essere uomini del ventunesimo secolo: saranno le nuove possibili espressioni del manifestarsi della Dea nella contemporaneità.
Il laboratorio si articola in quattro fasi: 

Nella prima saranno brevemente indagati i diversi aspetti della Grande Dea e le loro principali caratteristiche, ed ogni partecipante individuerà quello cui si sente più vicino.   

Nella seconda fase, riferendosi a dette caratteristiche, si elaboreranno griglie di possibili riferimenti simbolici, traendoli dal proprio immaginario, in riferimento al mondo animale, vegetale, minerale, ai colori, alle forme geometriche eccetera, utilizzando il metodo della libera associazione.

Nella terza fase ciascuno degli elementi simbolici così ottenuti sarà tradotto in uno o più icone simboliche, o attributi, da ricomporre, utilizzandone il maggior numero possibile, in un progetto-maschera, producendone un semplice un bozzetto grafico di riferimento. 

Nell’ultima fase si passerà alla costruzione vera e propria delle maschere, manipolando un modello in creta sul quale sarà realizzato il corpo delle maschere stesse, in cartapesta o altri materiali; su di esso saranno quindi applicati gli  attributi, nei materiali di volta in volta necessari (colori, metalli, pietre, pelli o penne animali, fibre vegetali, foglie, cortecce eccetera).

I materiali di base per la costruzione delle maschere sarà fornito dall’organizzazione. 

Si invitano comunque i partecipanti a fornirsi di frammenti di stoffa o pelle, cuoio, ritagli di pelliccia, penne di uccelli, gomitoli di lana, cotone o rafia, cortecce di alberi, pietruzze colorate e quant’altro possa tornare utile per “addobbare” le maschere: cercate nelle vostre soffitte!

Si prevede un numero minimo di 8 partecipanti. Nel caso non si raggiunga tale numero, il laboratorio non sarà effettuato.

Il Laboratorio si svolgerà nei giorni Venerdì 19 , Sabato 20  e Domenica 21  Agosto 2001 con il seguente orario: Venerdì  ore 16,00-20.00; Sabato  ore 9,30-13; 15,00-20; Domenica  9,30-13; 15,00-17,00. 

Il costo del laboratorio è di € 90,00 (comprensive della tessera associativa Vi.e)

E’ possibile l’accoglienza vitto (€ 5,00 a pasto) e alloggio (in camere a quattro posti o camerata  - € 10 a notte - ) e il posteggio camper (€ 3,00 il giorno).

Il Laboratorio si terrà presso l’Associazione Vi.e, Via del Corneto, Podere Prugneto, Canino, Viterbo.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: Marcello Livi -  cell. 331 3838019, marci.24@hotmail.it

MARCELLO LIVI – Laureato in Storia dello Spettacolo, studioso del mito,  da oltre vent’anni si interessa della costruzione di maschere, anche per il teatro, e conduce laboratori di costruzione di maschere e figure privatamente e negli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado.

